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Prelievi di Tenerezza
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L’associazione Fondo di Solidarietà Permanente “Cuore e mani aperte verso chi soffre” Onlus, da
anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, consegna la colorazione
della Sala Prelievi, effettuata a proprie spese, nel corso di una breve cerimonia di benedizione.

A partire dalle ore 11 di martedì 6 novembre, presso l’Aula Riunioni della Direzione Sanitaria del
Presidio Ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce avrà luogo la conferenza stampa di presentazione della
colorazione della Sala Prelievi del nosocomio salentino. Interverranno: S.E. Monsignor Michele
Seccia, Arcivescovo Metropolita di Lecce; il direttore generale ASL Lecce, dott. Ottavio Narracci; il
dott. Pietro Caprio, direttore dell’Unità Operativa di Pediatria, e il dott. Giambattista Lobreglio,
direttore U.O. di Patologia clinica.

“Da qualche tempo abbiamo sposato tra le mission della nostra Associazione quella della
umanizzazione degli spazi di cura”, presenta l’iniziativa Don Gianni Mattia, presidente e fondatore
dell’Associazione, “l’esperienza accumulata in tanti anni di contatto diretto con l’utenza
ospedaliera, in particolare quella pediatrica, grazie alla clownterapia prima e alla Bimbulanza
poi, ci ha permesso di comprendere che l’ospedalizzazione, o il semplice dover eseguire un esame,
crea turbamento nel minore. In particolare, il prelievo del sangue per un minore si accompagna
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spesso a paura e diviene, pertanto, motivo di stress. Spesso i piccoli affrontano la situazione
piangendo e rifiutandosi di collaborare con il personale infermieristico e medico. Del resto, il
momento in cui l’ago si avvicina al braccio spaventa anche gli adulti e minimizzare il loro diritto
ad aver paura è sbagliato oltre che controproducente. I genitori, d’altra parte, mostrano
preoccupazione e nella maggior parte dei casi non sanno come intervenire per tranquillizzare il
piccolo”.

“Affrontare l’aspetto psicologico“, continua il presidente dell’associazione, “non è semplice
neppure per gli operatori che ogni giorno devono effettuare prelievi ai bambini
e pone implicazioni di tipo tecnico, emotivo e relazionale. Per rendere più
rapide e agevoli le procedure, per favorire la riduzione dell’ansia e del dolore
ad essa associati diviene essenziale, in particolare nei bambini che necessitano
di cure mediche frequenti, una accoglienza calorosa che passa necessariamente
anche dall’ambiente in cui la pratica viene effettuata. 

“Ecco che, un acquario pieno di pesci, delfini e tanti altri amicio“, aggiunge,
“può divenire l’ambiente ideale per favorire la distensione psicologica del
minore e catapultarlo, piuttosto che in un contesto eccessivamente
medicalizzato, in una dimensione ludica”.

 “Per realizzare l’opera ci siamo rivolti a un grande artista italiano: Silvio
Irilli che con il suo progetto Ospedali Dipinti in questi anni ha colorato, reparti
di pediatria, radioterapia, oncologia di diversi ospedali italiani, dal Gemelli di
Roma al Regina Margherita di Torino e molti altri. Oggi“, conclude Don Gianni
Mattia, “battezziamo la Sala Prelievi del Fazzi col nome di “Prelievi di
Tenerezza” e siamo certi che l’impatto sui piccoli pazienti sarà molto diverso ”.

“Le strutture sanitarie pugliesi stanno evolvendo sempre più da luoghi di cura a
luoghi in cui prendersi cura  delle persone“, commenta il Direttore Generale dell’Asl Lecce,
Ottavio Narracci, “E’ una linea di sviluppo che si arricchisce dei concetti di umanizzazione delle
cure e, più recentemente, di “Hospitality”, il modello organizzativo regionale di accoglienza che
integra aspetto relazionale e aspetto strutturale. Idee e progetti che vanno tradotti in pratiche
quotidiane, rapporti interpersonali, parole e gesti, informazioni adeguate, eliminazione delle
barriere architettoniche e miglioramento della qualità dell’assistenza, ma anche in strutture di
accoglienza che diano calore e, come in questo caso, anche colore alla permanenza in un ospedale.
Tutto ciò vale a maggior ragione per i piccoli pazienti, ai quali stiamo assicurando di poter fare un
prelievo di sangue in un ambiente accogliente, rilassante e molto colorato, trasformando così in un
gioco ciò che, molto spesso, è fonte di stress”.

L’Associazione Cuore e mani aperte verso chi soffre Onlus è stata fondata nel 2001 e da allora
opera con spirito di carità cristiana in tutte le situazioni di bisogno, con particolare riferimento alle



esigenze di natura socio-sanitaria. Negli ultimi anni ha sviluppato una significativa attenzione verso
l’umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri. In questo ambito si inseriscono numerose
iniziative: dalla Bimbulanza allo Spazio Benessere, da una Casa di Accoglienza per i parenti dei
degenti alla colorazione della Risonanza Magnetica del Fazzi, fino a 3 ludobarelle donate al P.O.
“V. Fazzi” di Lecce.

247.libero.it/lfocus/36869412/1/la-sala-prelievi-dell-ospedale-s-i-tinge-di-tenerezza-dipinti-
rilassanti-per-combattere-l-ansia-della-siringa/

05 novembre 2018 

La sala prelievi dell’ospedale si tinge di “tenerezza”. Dipinti
rilassanti per combattere l’ansia della siringa

LeccePrima.it
Sarà presentata nella giornata di martedì, al “Vito Fazzi” di Lecce,
l’iniziativa ideata da “Cuore e mani aperte verso chi soffre”. Nella
mattinata di martedì, presso la Direzione sanitaria dell'ospedale
‘Vito Fazzi’ di Lecce, infatti, una ...
Leggi la notizia
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41f8-ba6a-583a2a79be83.html

06 novembre 2018

Sanità: al Fazzi sala prelievi è a colori

Immagini di delfini e mare per rassicurare i piccoli pazienti

(ANSA) - LECCE, 6 NOV - Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini: nasce
con questo auspicio la nuova sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio
Analisi, inaugurata oggi nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Colori che richiamano un habitat
marino, rilassante e rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di un
ambiente finalmente “amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”. L’iniziativa è il frutto
della donazione dell'Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” Onlus, da anni impegnata
nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri. La sala è stata affidata alla benedizione
dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, mons. Michele Seccia, durante una breve cerimonia alla
quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci, il sindaco di Lecce Carlo
Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il direttore U.O. di Patologia
clinica Giambattista Lobreglio.(ANSA).
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la-sala-prelievi-e-a-colori-l-ospedale-sempre-piu-a-misura-di-bambino
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Al “Fazzi” di Lecce la sala prelievi è “a colori”: l’Ospedale
sempre più a misura di bambino

Niente più stress o traumi per fare un prelievo di sangue, ma un ambiente rilassante e coloratissimo 
Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini. Nasce con questo auspicio la nuova
sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio Analisi, inaugurata questa
mattina nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Colori che richiamano un habitat marino, rilassante e
rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di un ambiente finalmente
“amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”. Fare un prelievo di sangue, insomma, da
oggi sarà un’esperienza nuova, meno traumatica e stressante per piccoli e genitori.

E’ il frutto della donazione dell’Associazione “Cuore e
mani aperte verso chi soffre” ONLUS, da anni impegnata
nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri,
affidata alla benedizione dell’Arcivescovo Metropolita di
Lecce, Mons. Michele Seccia, durante una breve ma
partecipata cerimonia alla quale sono intervenuti il
Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci, il

sindaco di Lecce Carlo Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il
direttore U.O. di Patologia clinica Giambattista Lobreglio.

Da tutti è arrivato un corale “grazie” per i volontari che hanno contribuito a trasformare un’anonima
stanza d’ospedale in un’oasi di bellezza, cui ha dato forma e colori l’artista Silvio Irilli: autore, con
il suo progetto “Ospedali Dipinti”, della colorazione di reparti di pediatria, radioterapia, oncologia
in diversi ospedali italiani, dal Gemelli di Roma al Regina Margherita di Torino e molti altri.



«Oggi – ha detto il Direttore Generale Asl Lecce, Ottavio Narracci – aggiungiamo un altro tassello
nel percorso continuo di miglioramento della qualità e dell’umanizzazione della macchina
assistenziale che soprattutto per i bambini, i quali rappresentano l’utenza più sensibile e delicata,
esige uno sforzo importante da parte di chi si occupa di organizzare i servizi sanitari. Migliorare i
livelli di assistenza e rendere gli ambienti di cura più simili possibile agli ambienti di vita è un
compito morale per la ASL e interpreta anche lo sforzo che il nostro personale sanitario compie
quotidianamente per garantire a tutti, ma in particolare ai bambini, una cura che sia ispirata al
rispetto della persona».

Un aspetto qualificante della Sanità pubblica e che rende ulteriormente tangibile anche il lavoro di
strutturazione e organizzazione del Polo Pediatrico che – ha sottolineato Narracci - «esiste già nei
fatti».

«L’esperienza accumulata in tanti anni – ha ricordato don Gianni Mattia, presidente e fondatore
dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” - di contatto diretto con l’utenza
ospedaliera, in particolare quella pediatrica, grazie alla clownterapia prima e alla Bimbulanza poi, ci
ha permesso di comprendere che l’ospedalizzazione, o il semplice dover eseguire un esame, crea
turbamento nel minore. In particolare, il prelievo del sangue per un minore si accompagna spesso a
paura e diviene, pertanto, motivo di stress. Per rendere più rapide e agevoli le procedure, per
favorire la riduzione dell'ansia e del dolore ad essa associati diviene essenziale, soprattutto nei
bambini che necessitano di cure mediche frequenti, una accoglienza calorosa che passa
necessariamente anche dall’ambiente in cui la pratica viene effettuata. Ecco che, un acquario pieno
di pesci, delfini e tanti altri amici può divenire l’ambiente ideale per favorire la distensione
psicologica del minore e catapultarlo, piuttosto che in un contesto eccessivamente medicalizzato, in
una dimensione ludica».

La collaborazione tra ASL Lecce e Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” si
arricchisce dunque di un altro importante contributo che allunga l’elenco di iniziative: dalla
Bimbulanza allo Spazio Benessere nel Polo Oncologico, dalla Casa di Accoglienza per i parenti dei
degenti alla colorazione della Risonanza Magnetica del “Fazzi”, fino alle tre ludobarelle donate ai
reparti di Pediatria e Chirurgia pediatrica. Un Ospedale, insomma, sempre più vicino alle persone e,
soprattutto, “a misura di bambino”.
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Al “Fazzi” di Lecce la sala prelievi è “a colori”: l’Ospedale
sempre più a misura di bambino

LECCE – Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini. Nasce con questo auspicio
la nuova sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio Analisi, inaugurata
questa mattina nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Colori che richiamano un habitat marino,
rilassante e rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di un ambiente
finalmente “amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”. Fare un prelievo di sangue,
insomma, da oggi sarà un’esperienza nuova, meno traumatica e stressante per piccoli e genitori.

E’ il frutto della donazione dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” ONLUS, da
anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, affidata alla benedizione
dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, Monsignor Michele Seccia, durante una breve ma
partecipata cerimonia alla quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci,
il sindaco di Lecce Carlo Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il
direttore U.O. di Patologia clinica Giambattista Lobreglio.

Da tutti è arrivato un corale “grazie” per i volontari che hanno contribuito a trasformare un’anonima
stanza d’ospedale in un’oasi di bellezza, cui ha dato forma e colori l’artista Silvio Irilli: autore, con
il suo progetto “Ospedali Dipinti”, della colorazione di reparti di pediatria, radioterapia, oncologia
in diversi ospedali italiani, dal Gemelli di Roma al Regina Margherita di Torino e molti altri.

«Oggi – ha detto il Direttore Generale Asl Lecce, Ottavio Narracci – aggiungiamo un altro
tassello nel percorso continuo di miglioramento della qualità e dell’umanizzazione della macchina
assistenziale che soprattutto per i bambini, i quali rappresentano l’utenza più sensibile e delicata,
esige uno sforzo importante da parte di chi si occupa di organizzare i servizi sanitari. Migliorare i



livelli di assistenza e rendere gli ambienti di cura più simili possibile agli ambienti di vita è un
compito morale per la ASL e interpreta anche lo sforzo che il nostro personale sanitario compie
quotidianamente per garantire a tutti, ma in particolare ai bambini, una cura che sia ispirata al
rispetto della persona».

Un aspetto qualificante della Sanità pubblica e che rende ulteriormente tangibile anche il lavoro di
strutturazione e organizzazione del Polo Pediatrico che – ha sottolineato Narracci –  «esiste già nei
fatti».

«L’esperienza accumulata in tanti anni – ha ricordato don Gianni Mattia, presidente e fondatore
dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” -di contatto diretto con l’utenza
ospedaliera, in particolare quella pediatrica, grazie alla clownterapia prima e alla Bimbulanza poi, ci
ha permesso di comprendere che l’ospedalizzazione, o il semplice dover eseguire un esame, crea
turbamento nel minore. In particolare, il prelievo del sangue per un minore si accompagna spesso a
paura e diviene, pertanto, motivo di stress. Per rendere più rapide e agevoli le procedure, per
favorire la riduzione dell’ansia e del dolore ad essa associati diviene essenziale, soprattutto nei
bambini che necessitano di cure mediche frequenti, una accoglienza calorosa che passa
necessariamente anche dall’ambiente in cui la pratica viene effettuata. Ecco che, un acquario pieno
di pesci, delfini e tanti altri amici può divenire l’ambiente ideale per favorire la distensione
psicologica del minore e catapultarlo, piuttosto che in un contesto eccessivamente medicalizzato, in
una dimensione ludica».

La collaborazione tra ASL Lecce e Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” si
arricchisce dunque di un altro importante contributo che allunga l’elenco di iniziative: dalla
Bimbulanza allo Spazio Benessere nel Polo Oncologico, dalla Casa di Accoglienza per i parenti dei
degenti alla colorazione della Risonanza Magnetica del “Fazzi”, fino alle tre ludobarelle donate ai
reparti di Pediatria e Chirurgia pediatrica. Un Ospedale, insomma, sempre più vicino alle persone e,
soprattutto, “a misura di bambino”.
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Sanità: al Fazzi sala prelievi è a colori

Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini: nasce con questo auspicio la nuova
sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all'interno del Laboratorio Analisi, inaugurata oggi
nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Colori che richiamano un habitat marino, rilassante e
rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di un ambiente finalmente
“amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”. L’iniziativa è il frutto della donazione
dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” Onlus, da anni impegnata nella
umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri. La sala è stata affidata alla benedizione
dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, mons. Michele Seccia, durante una breve cerimonia alla
quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci, il sindaco di Lecce Carlo
Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il direttore U.O. di Patologia
clinica Giambattista Lobreglio.(ANSA). 
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Inaugurata la sala prelievi a colori, un posto allegro per la
salute dei bambini  

Si chiama “sala prelievi di tenerezza” ed è stata interamente finanziata dall’associazione “Cuore e
mani aperte verso chi soffre” di don Gianni Mattia. Nel Polo Oncologico del Vito Fazzi di Lecce è
stata inaugurata, in mattinata, la Sala prelievi a colori, un’altra vittoria per l’associazione “Cuore e
mani aperte verso chi soffre”, che con le sue donazioni sta arricchendo tutta la struttura dedicata ai
piccoli pazienti oncologici. Sono 100 i prelievi che vengono fatti ogni giorno nel Laboratorio analisi
dell’ospedale leccese: il 20 per cento riguarda i bambini. In mattinata, è stata... 

Leggi la notizia integrale su: Lecce Sette 
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Inaugurata la sala prelievi a colori, un posto allegro per la
salute dei bambini 
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Si chiama “sala prelievi di tenerezza” ed è stata interamente finanziata dall’associazione
“Cuore e mani aperte verso chi soffre” di don Gianni Mattia.

Nell'ospedale Vito Fazzi di Lecce è stata inaugurata, in mattinata, la Sala prelievi a colori, un’altra
vittoria per l’associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre", che con le sue donazioni sta
arricchendo tutta la struttura dedicata ai piccoli pazienti oncologici. Sono 100 i prelievi che
vengono fatti ogni giorno nel Laboratorio analisi dell’ospedale leccese: il 20 per cento riguarda i
bambini. In mattinata, è stata scoperta la targa con la scritta “Sala prelievi di tenerezza”. L’obiettivo
è quello di rendere ludico ogni spazio in cui si muovono i bambini dell’oncologico. Ci sono
mascherine, disegni di pesci e tanti personaggi fantasiosi. Nella sala a colori arriveranno gli acquari:
sarà come immergersi in un mare pieno di sorprese. Il gioco dovrà distrarre il bambino dal
fastidioso prelievo. 
“Cuore è mani aperte, mi verrebbe da dire, verso la città, perché usufruiamo tutti di questo
importante impegno - afferma il sindaco Carlo Salvemini, nel suo intervento durante la conferenza
stampa - Ogni volta che mi chiamate faccio di tutto per esserci perché ci tengo a dimostrare la
vicinanza a tutti voi dell’amministrazione”. Don Gianni Mattia è ancora una volta in prima linea
con la sua uniforme simpatica che richiama un clown che tutti i bambini amano. “Invidio la sua
uniforme” - ironizza il primo cittadino, ringraziandolo per tutto quello che fa. Un altro passo avanti
è stato fatto a favore dei bambini che soffrono: dopo la bimbulanza, la realizzazione della nuova
ludoteca, arriva la sala prelievi a colori. Offrire ambienti che trasmettono positività aiuta i bambini
ad affrontare meglio il dolore.

IL GIOCO E UN AMBIENTE ALLEGRO STIMOLANO I BAMBINI AD AFFRONTARE
MEGLIO IL DOLORE 

Il prelievo può essere un trauma per un bambino molto piccolo: l’ambiente conta. Il gioco e la
positività di un ambiente stimolano il cervello ad affrontare meglio l’evento traumatico. Con uno
scherzo, un gioco, una magia si aiutano i piccoli pazienti a evadere dalla tristezza e dalla paura
accompagnando loro e i loro genitori nella difficile esperienza della malattia. Per i bambini la
degenza in ospedale è un momento delicatissimo: sono lontani dal proprio ambiente, dalla propria
casa, dalle proprie abitudini e dal mondo dei giochi e degli affetti familiari. In queste condizioni i
piccoli affrontano un vero e proprio trauma che genera un senso di disagio fisico e psicologico a cui
si accompagna l’ansia dei genitori per la situazione del proprio figlio. Paura, rabbia e tristezza
rischiano di intralciare la terapia medica: è provato scientificamente che condizioni simili
ostacolano le capacità di reazione dei piccoli. È in questi casi che la clownterapia, un ambiente
favorevole, ludico e i giochi, possono diventare un efficace strumento a disposizione dei servizi
sanitari e medici nella cura e assistenza dei più piccoli. Ridere e distrarsi contribuisce infatti a
migliorare lo stato psicologico del paziente, influendo in modo determinante sulla possibilità di
affrontare la malattia e sull’efficacia delle cure. “I pediatri ci danno stimoli continui: noi che ci
occupiamo di organizzazione sanitaria grazie a loro rendiamo più umani i luoghi dove si soffre - ha
dichiarato il direttore generale, Ottavio Narracci - Oggi è un’importantissima giornata di festa in cui
si mette a posto un altro tassello, grazie ai partner che da anni lavorano al fianco di questa
struttura”. 

LA TESTIMONIANZA DI DON GIANNI
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“Mi sono trovato davanti a tanti prelievi su bambini che cercavano di fuggire: venivano afferrati
con forza dalla madre e dai sanitari - spiega don Gianni Mattia - Questa sala piena di delfini, pesci,
mare e tante distrazioni permetterà di rendere il prelievo ricco di tenerezza e non più solo di
dolore”. 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/lecce/1077504/lecce-inaugurata-sala-prelievi-a-
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Lecce, inaugurata sala prelievi a colori: un posto a misura di
bimbi

Si chiama «sala prelievi di tenerezza» ed è stata interamente finanziata dall'associazione “Cuore e 
mani aperte verso chi soffre” di don Gianni Mattia

LECCE - Nel Polo Oncologico del Vito Fazzi di Lecce è stata inaugurata, in mattinata, la ‘Sala
prelievi a colori’ riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio Analisi. Non più dolore ma
solo tanto colore negli occhi dei bambini. Colori che (come mostra la foto) richiamano un habitat
marino, rilassante e rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di un
ambiente finalmente “amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”. Fare un prelievo di
sangue, insomma, da oggi sarà un’esperienza nuova, meno traumatica e stressante per piccoli e
genitori realizzando di fatto, un ospedale sempre più a misura di bambino. 

La sala è il frutto della donazione dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre”
ONLUS, da anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, affidata alla
benedizione dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, Mons. Michele Seccia, durante una breve ma
partecipata cerimonia alla quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci,
il sindaco di Lecce Carlo Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il
direttore U.O. di Patologia clinica Giambattista Lobreglio.



«Oggi – ha detto il Direttore Generale Asl Lecce, Ottavio Narracci – aggiungiamo un altro tassello
nel percorso continuo di miglioramento della qualità e dell’umanizzazione della macchina
assistenziale che soprattutto per i bambini, i quali rappresentano l’utenza più sensibile e delicata,
esige uno sforzo importante da parte di chi si occupa di organizzare i servizi sanitari. Migliorare i
livelli di assistenza e rendere gli ambienti di cura più simili possibile agli ambienti di vita è un
compito morale per la ASL e interpreta anche lo sforzo che il nostro personale sanitario compie
quotidianamente per garantire a tutti, ma in particolare ai bambini, una cura che sia ispirata al
rispetto della persona».

https://bari.repubblica.it/cronaca/2018/11/06/foto/ospedali_dipinti_sala_prelievi_lecce-
210941520/amp/
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Lecce, l’ospedale a misura di bambino: delfini, tartarughe e
pesci colorati nella nuova sala prelievi 

Se si è circondati dai delfini, dai pesci e dall’azzurro del mare, il prelievo di sangue fa meno paura.
All’ospedale Vito Fazzi di Lecce è stata inaugurata una sala prelievi a misura di bambino: è dipinta
con colori che richiamano l’ambiente marino, e ha l’obiettivo di rendere l’approccio con le siringhe
meno traumatico. L’idea à dell’associazione ‘Cuore e mani aperte verso chi soffre’, che ha voluto
donare la nuova sala colorata all’utenza - pensando soprattutto ai più piccoli - grazie all’apporto di
Silvio Irilli, il fondatore del progetto Ospedali dipinti. “Offriamo supporto alle onlus o a chi vuole
donare reparti dipinti agli ospedali - commenta lui - io realizzo l’opera, ma questo è un progetto
della gente, che la rende possibile con le donazioni e la partecipazione diretta”. “Il semplice dover
eseguire un esame, crea turbamento nel minore. In particolare, il prelievo del sangue si accompagna
spesso a paura e diviene, pertanto, motivo di stress - dice il presidente dell'associazione, don Gianni
Mattia - Un acquario pieno di pesci, delfini e tanti altri amici può divenire l’ambiente ideale per
favorire la distensione psicologica del minore e catapultarlo, piuttosto che in un contesto
eccessivamente medicalizzato, in una dimensione ludica” 



https://www.leccenews24.it/salute-benessere/colorata-sala-prelievi-vito-fazzi-lecce.htm
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“Prelievi di Tenerezza”, nella sala prelievi del Vito Fazzi di
Lecce si può fare un tuffo nel blu

In una affollata conferenza stampa è stata presentata la nuova veste della sala prelievi del Vito Fazzi
di Lecce. Oggi la benedizione.

Basta poco per strappare un sorriso, anche a chi soffre. Così l’associazione Fondo di Solidarietà
Permanente “Cuore e mani aperte verso chi soffre” ONLUS con Don Gianni Mattia –
cappellano dell’ospedale- ne ha fatta un’altra!

La onlus, da anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, consegna oggi
la colorazione della Sala Prelievi, effettuata a proprie spese, nel corso di una breve cerimonia di
benedizione.

In una affollata conferenza stampa presso l’aula riunioni della Direzione sanitaria del Presidio
ospedaliero di Lecce, è stata presentata la sala che appare tutta nuova. L’effetto cromatico balza agli
occhi e raggiunge il suo obiettivo: rendere più facile l’attesa, soprattutto per i più piccoli, coloro che
vivono con grande disagio ogni intervento sanitario. Tra pesci, tartarughe e stelle marine, subire un
prelievo diventa forse meno fastidioso, meno preoccupante.

 In conferenza stampa 

Accanto a Don Gianni Mattia, S.E. Monsignor Michele Seccia, Arcivescovo Metropolita di Lecce,
il direttore generale ASL Lecce, Ottavio Narracci; il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria, il



dott. Pietro Caprio, e il direttore U.O. di Patologia clinica, dott. Giambattista Lobreglio, il sindaco
di Lecce, Carlo Salvemini.

Il perché dell’intervento

“L’esperienza accumulata in tanti anni di contatto diretto con l’utenza ospedaliera, in particolare
quella pediatrica, grazie alla clownterapia prima e alla Bimbulanza poi, ci ha permesso di
comprendere che l’ospedalizzazione, o il semplice dover eseguire un esame, crea turbamento nel
minore. In particolare, il prelievo del sangue per un minore si accompagna spesso a paura e diviene,
pertanto, motivo di stress. Spesso i piccoli affrontano la situazione piangendo e rifiutandosi di
collaborare con il personale infermieristico e medico.

Del resto, il momento in cui l’ago si avvicina al braccio spaventa anche gli adulti e minimizzare il
loro diritto ad aver paura è sbagliato oltre che controproducente. I genitori, d’altra parte, mostrano
preoccupazione e nella maggior parte dei casi non sanno come intervenire per tranquillizzare il
piccolo. Affrontare l’aspetto psicologico non è semplice neppure per gli operatori che ogni giorno
devono effettuare prelievi ai bambini e pone implicazioni di tipo tecnico, emotivo e relazionale.

Per rendere più rapide e agevoli le procedure, per favorire la riduzione dell’ansia e del dolore ad
essa associati diviene essenziale, in particolare nei bambini che necessitano di cure mediche
frequenti, una accoglienza calorosa che passa necessariamente anche dall’ambiente in cui la pratica
viene effettuata. Ecco che, un acquario pieno di pesci, delfini e tanti altri amici  può divenire
l’ambiente ideale per favorire la distensione psicologica del minore e catapultarlo, piuttosto che in
un contesto eccessivamente medicalizzato, in una dimensione ludica”.

Queste le parole con cui Don Gianni Mattia, presidente e fondatore dell’Associazione presenta
l’iniziativa. “Per realizzare l’opera ci siamo rivolti a un grande artista italiano, Silvio Irilli, che
con il suo progetto Ospedali Dipinti in questi anni ha colorato, reparti di pediatria, radioterapia,
oncologia di diversi ospedali italiani, dal Gemelli di Roma al Regina Margherita di Torino e molti
altri. Oggi battezziamo la Sala Prelievi del Fazzi col nome di “ Prelievi di Tenerezza” e siamo certi
che l’impatto sui piccoli pazienti sarà molto diverso ”.

“Le strutture sanitarie pugliesi stanno evolvendo sempre più da luoghi di cura a luoghi in cui
prendersi cura delle persone – commenta il Direttore Generale Asl Lecce, Ottavio Narracci – E’ una
linea di sviluppo che si arricchisce dei concetti di umanizzazione delle cure e, più recentemente, di
“Hospitality”, il modello organizzativo regionale di accoglienza che integra aspetto relazionale e
aspetto strutturale. Idee e progetti che vanno tradotti in pratiche quotidiane, rapporti interpersonali,
parole e gesti, informazioni adeguate, eliminazione delle barriere architettoniche e miglioramento
della qualità dell’assistenza, ma anche in strutture di accoglienza che diano calore e, come in questo
caso, anche colore alla permanenza in un ospedale. Tutto ciò vale a maggior ragione per i piccoli
pazienti, ai quali stiamo assicurando di poter fare un prelievo di sangue in un ambiente accogliente,
rilassante e molto colorato, trasformando così in un gioco ciò che, molto spesso, è fonte di stress”.

L’Associazione

L’Associazione Cuore e mani aperte verso chi soffre ONLUS è stata fondata nel 2001 e da
allora opera con amore in tutte le situazioni di bisogno, con particolare riferimento alle esigenze di
natura socio-sanitaria. Tra le iniziative della onlus la Bimbulanza, lo Spazio Benessere, una Casa di



Accoglienza per i parenti dei degenti la colorazione della Risonanza Magnetica del Fazzi, fino a 3
ludobarelle donate al P.O. “V. Fazzi” di Lecce.

Per info consultare:
– il sito www.cuoreemaniaperte.it
– la Pagina Facebook Associazione Cuore e mani aperte verso chi soffre ONLUS
– il Gruppo Facebook Amici della Bimbulanza



https://www.puglia.com/vito-fazzi-di-lecce-pareti-sala-prelievi/
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Vito Fazzi di Lecce, le pareti della sala prelievi colorate contro
la paura

“Panorami e scenari dedicati alla tenerezza accoglieranno i piccoli che entreranno nella Sala 
Prelievi del Vito Fazzi di Lecce.”

La sala prelievi dell’Ospedale Vito Fazzi della città di Lecce diventa sempre più accogliente e a
misura di bambino, con delle pareti colorate e ricche di disegni realizzati per combattere la paura
dell’ago. L’iniziativa sarà presentata oggi martedì 6 novembre presso la prestigiosa struttura
sanitaria salentina a nome del gruppo Cuore e mani aperte verso chi soffre, una onlus che da anni
si impegna nei confronti dell’umanizzazione delle strutture sanitarie e delle cure da parte di chi vi
opera.

Pareti color Tenerezza

Dipinti, opere che avranno come argomento la Tenerezza, dedicate ai più piccoli per aiutarli a
combattere l’ansia da puntura della sala prelievi dell’Ospedale Vito Fazzi. Un lavoro autogestito e
finanziato autonomamente da parte dell’onlus stessa, con presentazione ufficiale alla stampa oggi
alla presenza del monsignor Michele Seccia, arcivescovo di Lecce; del direttore generale della Asl
Lecce, Ottavio Narracci; del dottor Pietro Caprio, direttore dell’Unità operativa di Pediatria; di
Giambattista Lobreglio, direttore di Patologia clinica.

La paura dei prelievi

La problematica della paura, in particolar modo da parte dei minori, in sala prelievi, è spesso
sottovalutata tuttavia capace di portare all’insorgere di conseguenze proibitive. Lo stress a cui sono
sottoposti non solo può turbarli spiacevolmente, ma può di conseguenza bloccare il lavoro nella
stanza e pregiudicare il prelievo. Il progetto avanzato all’istituto sanitario Vito Fazzi è non solo un
sostegno ai più piccoli, per aiutarli in quello che può essere per loro un momento che può turbarli,
ma anche nei confronti del personale quale infermieri e dottori, che giornalmente tranquillizzano e
sostengono i pazienti durante il loro lavoro. L’idea è nata cercando un modo per ridurre l’ansia dei
soggetti coinvolti, creando un ambiente favorevole e accogliente in particolar modo per coloro che

https://www.puglia.com/cosa-vedere/lecce/


ancora non hanno avuto modo per sviluppare mezzi per meglio combattere e superare le loro paure.
Il progetto rappresenta come le strutture sanitarie si stiano adeguando gradatamente a divenire da
location dedicate all’intervento a luoghi dove è possibile prendersi cura del prossimo, agendo sul
lato emotivo e sullo stress del ricovero.

https://supersano.virgilio.it/ultima-ora/sanit_al_fazzi_sala_prelievi_a_colori-57058436.html
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Sanità: al Fazzi sala prelievi è a colori

Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini: nasce con questo auspicio la nuova
sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio Analisi, inaugurata oggi
nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Colori che richiamano un habitat marino, rilassante e
rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di un ambiente finalmente
“amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”. L’iniziativa è il frutto della donazione
dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” Onlus, da anni impegnata nella
umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri. La sala è stata affidata alla benedizione
dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, mons. Michele Seccia, durante una breve cerimonia alla
quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci, il sindaco di Lecce Carlo
Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il direttore U.O. di Patologia
clinica Giambattista Lobreglio.(ANSA). 



http://www.trnews.it/2018/11/06/prelievi-di-tenerezza-nella-nuova-sala-coloratissima-per-i-piccoli-
pazienti/234130
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“Prelievi di tenerezza” nella nuova sala coloratissima per i
piccoli pazienti

 

LECCE – La sala si chiama “Prelievi di Tenerezza” : è stata inaugurata nell’ospedale Vito Fazzi di
Lecce, con la benedizione del vescovo mons. Seccia. È una stanza tutta colorata, che fa sentire i
piccoli pazienti come fossero in fondo al mare con tanti allegri pesciolini.

L’associazione Fondo di Solidarietà Permanente “Cuore e mani aperte verso chi soffre” ONLUS, da
anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, ha consegnato la
colorazione della Sala Prelievi, effettuata a proprie spese. “Per realizzare l’opera -ha spiegato don
Gianni Mattia, presidente e fondatore dell’Associazione- ci siamo rivolti a un grande artista italiano:
Silvio Irilli, che con il suo progetto Ospedali Dipinti in questi anni ha colorato reparti di pediatria,
radioterapia, oncologia di diversi ospedali italiani, dal Gemelli di Roma al Regina Margherita di
Torino e molti altri. Siamo certi che l’impatto sui piccoli pazienti sarà molto diverso ”.



https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2018/11/pug-acquario-sala-prelievi-Vito-Fazzi-9c1943cc-
4d1a-49b8-a760-b141c1b5a36f.html
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https://www.ventiperquattro.it/2018/11/06/una-sala-prelievi-a-colori-al-fazzi-di-lecce-immagini-di-
delfini-e-mare-per-rassicurare-i-piccoli-pazienti/
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Una sala prelievi a colori al Fazzi di Lecce: immagini di delfini
e mare per rassicurare i piccoli pazienti

Al Fazzi di Lecce la sala prelievi è a colori:

Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini: nasce con questo auspicio la
nuova sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio Analisi,
inaugurata oggi nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce. Colori che richiamano un habitat
marino, rilassante e rassicurante, assieme a immagini di delfini, pesci e tanti altri abitanti di
un ambiente finalmente “amico” e per questo denominato “prelievi di tenerezza”.

L’iniziativa è il frutto della donazione dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre”
Onlus, da anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri. La sala è stata
affidata alla benedizione dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, mons. Michele Seccia, durante una
breve cerimonia alla quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci, il
sindaco di Lecce Carlo Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il
direttore U.O. di Patologia clinica Giambattista Lobreglio.

ansa

redazione



http://www.pugliapositiva.it/page.php?
id_art=8010&id_cat=12&id_sottocat1=&id_sottocat2=&t=al-fazzi-inaugurata-una-sala-prelievi-
con-delfini-e-pesci-colorati
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Al “Fazzi” inaugurata una sala prelievi con delfini e pesci
colorati 

Continua la collaborazione tra Asl e “Cuore e mani aperte verso chi soffre” per l’ospedale a
misura di bambino

LECCE - La paura dell’ago ed il dolore della puntura, in particolare quella del prelievo di sangue,
sarà più gradevole per i bambini ‘distratti’ dai disegni e dai colori allegri con cui è stata dipinta la
sala prelievi dell’ospedale “Vito Fazzi” di Lecce, sempre più a misura di bambino.

“Non più dolore ma solo tanto colore negli occhi dei bambini”, nasce con questo auspicio la nuova
sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del Laboratorio Analisi, inaugurata ieri. Colori e
disegni richiamano un habitat marino, rilassante e rassicurante, insieme con immagini di delfini
allegri e giocosi, con pesci e tanti altri abitanti di un ambiente finalmente ‘amico’ e per questo
denominato ‘Prelievi di tenerezza’. Per far ‘immergere’ in questo mondo fantastico ci sono anche
due maschere da sub, in modo che, indossandole, i bambini si sentano in un modo ovattato proprio
come quando ci si immerge nel fondo del mare e siano distratti completamente.

Il prelievo di sangue nei bambini si sa è una sofferenza per i piccoli pazienti, per i genitori e persino
per gli infermieri che devono effettuarlo. Difficile trovare un ambiente in cui l’atmosfera sia
davvero serena, soprattutto per i bambini con particolari problematiche. Questa idea sicuramente
consentirà tutto questo, sarà un’esperienza nuova, molto meno traumatica e stressante per tutti.

La speciale sala è frutto della donazione dell’associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre”
onlus, da anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, ed affidata alla
benedizione dell’arcivescovo metropolita di Lecce, monsignor Michele Seccia, durante una breve
ma partecipata cerimonia alla quale sono intervenuti il direttore generale ASL Lecce Ottavio
Narracci, il sindaco di Lecce Carlo Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro
C a p r i o e i l d i r e t t o r e U . O . d i P a t o l o g i a c l i n i c a G i a m b a t t i s t a L o b r e g l i o .



Da tutti è arrivato un corale “grazie” per i volontari che hanno contribuito a trasformare un’anonima
stanza d’ospedale in un’oasi di bellezza, cui ha dato forma e colori l’artista Silvio Irilli: autore, con
il suo progetto “Ospedali Dipinti”, della colorazione di reparti di pediatria, radioterapia, oncologia
in diversi ospedali italiani, dal Gemelli di Roma al Regina Margherita di Torino e molti altri.

«Oggi – ha detto il direttore generale Narracci – aggiungiamo un altro tassello nel percorso
continuo di miglioramento della qualità e dell’umanizzazione della macchina assistenziale che
soprattutto per i bambini, i quali rappresentano l’utenza più sensibile e delicata, esige uno sforzo
importante da parte di chi si occupa di organizzare i servizi sanitari. Migliorare i livelli di assistenza
e rendere gli ambienti di cura più simili possibile agli ambienti di vita è un compito morale per la
ASL e interpreta anche lo sforzo che il nostro personale sanitario compie quotidianamente per
garantire a tutti, ma in particolare ai bambini, una cura che sia ispirata al rispetto della persona».

Un aspetto qualificante della Sanità pubblica e che rende ulteriormente tangibile anche il lavoro di
strutturazione e organizzazione del Polo Pediatrico. L’esperienza accumulata in tanti anni di attività
in favore dei ricoverati e dei malati in genere ha consentito, come ricordato da don Gianni Mattia,
presidente e fondatore dell’associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre”, di far realizzare
all’onlus, in particolare nella Pediatria, una serie di iniziative che vanno dalla clownterapia alla
Bimbulanza. Ora l’idea di poter ridurre l’ansia e il dolore nei bambini nel prelievo del sangue,
soprattutto per quei bambini che necessitano di cure mediche frequenti, attraverso «una accoglienza
calorosa che passa necessariamente anche dall’ambiente in cui la pratica viene effettuata. Ecco che,
un acquario pieno di pesci, delfini e tanti altri amici può divenire l’ambiente ideale per favorire la
distensione psicologica del minore e catapultarlo, piuttosto che in un contesto eccessivamente
m e d i c a l i z z a t o , i n u n a d i m e n s i o n e l u d i c a » , h a a f f e r m a t o d o n M a t t i a .

L’associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” e l’Asl continuano a collaborare a beneficio
degli utenti e dei ricoverati, da non dimenticare anche lo Spazio Benessere nel Polo Oncologico, la
Casa di Accoglienza per i parenti dei degenti e la colorazione della Risonanza Magnetica del
“Fazzi”, fino alle tre ludobarelle donate ai reparti di Pediatria e Chirurgia pediatrica per un ospedale
che accoglie, dona maggiore serenità e fa meno paura ai bambini.

https://www.cuoreemaniaperte.it/


http://donatorih24.it/2018/11/10/al-fazzi-di-lecce-una-nuova-sala-prelievi-a-misura-di-bambino/
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Al Fazzi di Lecce una nuova sala prelievi a misura di bambino

Delfini, pesci rossi, coralli e paesaggi marini. All’ospedale Fazzi di Lecce nella nuova sala
prelievi sembra di essere dentro un acquario. L’idea è stata della onlus “Cuore e mani aperte
verso chi soffre”, da anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri. Uno
spazio che, secondo il Direttore Generale Asl Lecce, Ottavio Narracci, è l’ideale anche per
effettuare le analisi ai bambini.

Leggi l’articolo su Ilpaesenuovo.it

https://www.ilpaesenuovo.it/2018/11/06/un-acquario-pieno-di-pesci-delfini-e-altri-amici-marini-
inaugurata-al-fazzi-la-nuova-sala-prelievi-a-misura-di-bambino/
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Un acquario pieno di pesci, delfini e altri amici marini: al 
“Fazzi” la nuova sala prelievi a misura di bimbo

 

https://www.ilpaesenuovo.it/2018/11/06/un-acquario-pieno-di-pesci-delfini-e-altri-amici-marini-inaugurata-al-fazzi-la-nuova-sala-prelievi-a-misura-di-bambino/


LECCE – Un ambiente marino colorato e rassicurante, con pesci e delfini per tranquillizzare i
bambini costretti a misurarsi con il prelievo di sangue, operazione che suscita spesso una grande
paura.

Nasce con questo auspicio la nuova sala prelievi riservata ai piccoli pazienti, all’interno del
Laboratorio Analisi, inaugurata questa mattina nell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce.

E’ il frutto della donazione dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” onlus, da
anni impegnata nella umanizzazione delle cure e degli spazi ospedalieri, affidata alla benedizione
dell’Arcivescovo Metropolita di Lecce, Mons. Michele Seccia, durante una breve ma partecipata
cerimonia alla quale sono intervenuti il Direttore Generale ASL Lecce Ottavio Narracci, il sindaco
di Lecce Carlo Salvemini, il direttore dell’Unità Operativa di Pediatria Pietro Caprio e il direttore
U.O. di Patologia clinica Giambattista Lobreglio.

Da tutti è arrivato un corale “grazie” per i volontari che hanno contribuito a trasformare un’anonima
stanza d’ospedale in un’oasi di tranquillità, cui ha dato forma e colori l’artista Silvio Irilli: autore,
con il suo progetto “Ospedali Dipinti”, della colorazione di reparti di pediatria, radioterapia,
oncologia in diversi ospedali italiani, dal Gemelli di Roma al Regina Margherita di Torino e molti
altri.

“Oggi – ha detto il Direttore Generale Asl Lecce, Ottavio Narracci – aggiungiamo un altro
tassello nel percorso continuo di miglioramento della qualità e dell’umanizzazione della macchina
assistenziale che soprattutto per i bambini, i quali rappresentano l’utenza più sensibile e delicata,
esige uno sforzo importante da parte di chi si occupa di organizzare i servizi sanitari. Migliorare i
livelli di assistenza e rendere gli ambienti di cura più simili possibile agli ambienti di vita è un
compito morale per la ASL e interpreta anche lo sforzo che il nostro personale sanitario compie
quotidianamente per garantire a tutti, ma in particolare ai bambini, una cura che sia ispirata al
rispetto della persona”.

“L’esperienza accumulata in tanti anni – ha ricordato don Gianni Mattia, presidente e fondatore 
dell’Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” – di contatto diretto con l’utenza 
ospedaliera, in particolare quella pediatrica, grazie alla clownterapia prima e alla Bimbulanza poi, ci
ha permesso di comprendere che l’ospedalizzazione, o il semplice dover eseguire un esame, crea 
turbamento nel minore. In particolare, il prelievo del sangue per un minore si accompagna spesso a 
paura e diviene, pertanto, motivo di stress”.

Pertanto, per rendere più rapide e agevoli le procedure, per favorire la riduzione dell’ansia e del
dolore ad essa associati diviene essenziale, soprattutto nei bambini che necessitano di cure mediche
frequenti, una accoglienza calorosa che passa necessariamente anche dall’ambiente in cui la pratica
viene effettuata. Ecco che, quindi, nelle parole di don Gianni, “un acquario pieno di pesci, delfini
e tanti altri amici può divenire l’ambiente ideale per favorire la distensione psicologica del minore



e catapultarlo, piuttosto che in un contesto eccessivamente medicalizzato, in una dimensione
ludica”. E un prelievo di sangue diviene, così, un prelievo di “tenerezza”.

La collaborazione tra ASL Lecce e Associazione “Cuore e mani aperte verso chi soffre” si
arricchisce dunque di un altro importante contributo che allunga l’elenco di iniziative: dalla
Bimbulanza allo Spazio Benessere nel Polo Oncologico, dalla Casa di Accoglienza per i parenti
dei degenti alla colorazione della Risonanza Magnetica del “Fazzi”, fino alle tre ludobarelle
donate ai reparti di Pediatria e Chirurgia pediatrica. Un ospedale, insomma, sempre più vicino alle
persone e, soprattutto, “a misura di bambino”.

http://www.canale85.it/lecce-consegnata-al-fazzi-la-sala-prelievi-di-tenerezza/



http://www.ospedalidipinti.it/opere/sala-prelievi-acquario







https://www.norbaonline.it/ondemand-dettaglio.php?i=59433


